
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE DEL 26 OTTOBRE 2013 

 

A tutti e a ciascuno un cordiale benvenuto a questa Solenne Celebrazione Eucaristica, in cui 

ricordiamo la nascita del Servo di Dio Carlo Tancredi Falletti di Barolo, avvenuta a Torino il 26 

ottobre del 1782, e ringraziamo la Divina Provvidenza per i doni concessi alla sua Chiesa 

attraverso la sua vita e la sua opera.  

Avrebbe dovuto presiedere l’Arcivescovo, Sua Ecc.za Mons. Cesare Nosiglia, il quale 

purtroppo, per sopravvenuti e inderogabili impegni legati alla visita pastorale in atto, ha delegato 

don Valerio Andriano, Promotore di Giustizia del tribunale diocesano e Consigliere emerito 

dell’Opera Barolo. 

Ringraziamo il Signore perché i Resti mortali del Servo di Dio Carlo Tancredi sono già stati 

esumati e portati nel comprensorio di questa parrocchia, in una stanza appositamente allestita dove 

sono in corso i trattamenti igienico-sanitari richiesti prima della collocazione definitiva nel 

sarcofago a ciò predisposto. 

Il ricongiungimento dei resti mortali di Carlo Tancredi a quelli della sua sposta in questa 

bellissima Chiesa da lei voluta non è un evento folcloristico, ma un vero e proprio ricostruire e 

rendere palese l’unità vissuta su questa terra dai due sposi. 

Ci auguriamo che questa traslazione risvegli il cammino di santità in ognuno di noi e in 

particolare nei coniugi cristiani; rinvigorisca in tutti gli educatori la passione educativa per i 

giovani; incrementi la fama di santità di Carlo e Giulia, attraverso l’implorazione della loro 

comune intercessione da parte dei fedeli. 

Con atteggiamento di gratitudine, gioia ed implorazione, iniziamo la Celebrazione Eucaristica. 

  

 

 
 


